
 

 

 

 

 

 

Commento performance – aprile 2026 

 

Nel mese di aprile non si sono avute modifiche dei principali tassi direttori da parte delle banche 
centrali. La guerra contro l’Iran ha conosciuto una pausa, e la speranza che questa si trasformi in 
una pace definitiva e i flussi di petrolio vengano ristabiliti ha ridato esuberanza alle borse mondiali, 
con +9.5% fatto segnare dai mercati internazionali e +4.0% realizzato dalla borsa svizzera. 

Nulla è cambiato invece sul lato dei tassi di interesse, con la prevista fiammata inflazionistica che 
si è realizzata con maggior forza in Europa (dal 2.5% al 3.0%) e USA (dal 3.3% al 3.8%) e minore 
intensità in Svizzera (dallo 0.3% allo 0.6%)  

Il dollaro è sceso del 2.2% contro franco svizzero, e lo stesso è successo, in misura minore, anche 
per l’euro (-0.8%). 

I mercati azionari emergenti, con una performance mensile del +11.4%, sono tornati vicini ai livelli 
massimi dell’anno, beneficiando della pausa nell’azione bellica.  

Il venir meno delle prospettive di ulteriori tagli del costo del denaro ha fatto scendere il mercato 
obbligazionario, con le obbligazioni internazionali espresse in dollari in calo dell’1.1%, così come le 
obbligazioni corporate e governative in franchi (-0.2%). 

Il settore immobiliare ha proseguito nel trend di questi ultimi due anni, con la parte svizzera che ha 
segnato un altro mese positivo (+0.25%), mentre per quella internazionale il risultato è nullo. Per il 
settore delle infrastrutture, si registra nel mese una perdita (-1.93%) dovuta al deprezzamento del 
dollaro. 

 

Le performance mensile e annuale del portafoglio si attestano rispettivamente a +2.22% e +1.58% 
(con benchmark a +2.15% e +1.60%). Nel confronto operato dal custode globale si è passati dalla 
42° posizione al 48° posto (su 95 istituti con patrimonio superiore a CHF 1 miliardo monitorati).  

 

Ricordiamo che tutti i dati pubblicati relativi all’anno in corso sono provvisori in quanto i risultati operativi di 
alcuni settori (immobiliare ed infrastrutture) sono normalmente ritardati di 2-3 mesi, mentre le rivalutazioni 
degli oggetti immobiliari e dei progetti infrastrutturali avvengono con cadenza annuale. 

 


